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I disoccupati abruziesi riprendono 
la lotta per lo costruzione di nuove 
centrali elettriche. 

Ad essi vada la solidarietà dei 
lavoratori, degli imprenditori e di tut­
ta la popolazione. 
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L'ITALIA 
e il cartello 

Due fatti nuovi sono interve­
nuti nella questione del cartello 
franco-tedesco dell'acciaio lancia­
to dnl ministro degli Esteri fran­
cese Schiumili il 9 maggio scorso, 
due fatti che dovrebbero far ri­
flettere il g m c r n o italiano circa 
la sua < spontanea > adesione a 
quel progetto: 1) il rifiuto ingle­
se di partecipare al cartello; 2) la 
presa di posizione della C.G.I.L., 
nel convegno per l'industria e il 
Piano del Lavoro, a favore di uno 
svi luppo della siderurgia italiana. 

Quanto al primo fatto, la deci­
sione del go \erno laburista è sta­
ta pregiudiziale a ogni discussiti 
ne di merito del progetto di S 'hu-
man il quale prevede confi- unto, 
la costilu/.ione di mfautorità iu-
terfia/ionnlp che dovrebbe mette­
re insieme le risorse- minerarie di 
carbone e di ferro franco-tedesche. 

Schiumili nxeva pioposto l'ade­
sione di principio al suo progetto 
di tutti i goM-rni occidentali: il 
ministro degli Ksteri france.-e cioè 
aveva-ch ie s to che prima ancora 
di discutere lo schema del suo 
piano, prima di cono-cere la na­
tura dell'autorità internazionale 
che dovrebbe dirigere il cartello. 
i governi dessero ti priori la loro 
adesione, si impegnassero ad at­
tuate il piano qualunque fosse il 
risultato delle conversazioni. Po­
sizione inaccettabile per la diplo­
mazia inglese abituata a cammi­
nare con Ì piedi per terra e non 
ad abbandonarsi alle ridicole fan-
tastiVlnTit» di un conte Sforza. 

Chi governerà, chi avrà la di­
rezione politica di quel cartello 
per il quale si esige il sacrificio 
di forti aliquote della sovranità 
nazionale? Sono i laburisti — ed 
è tutto dire — a rilevare che il 
piano Schiimnn non prevede al­
cuna modifica nel regime di pro­
prietà delle imprese della Ruhr, 
micelio l'autorità internazionale al­
la fin fine sarà nelle inani di que­
gli stessi uomini, i quali sono stati 
< immersi nella tradizione mono­
polistica dei re dell 'acciaio e del 
carbone >. Una tale autorità do­
vrebbe decidere dei prezzi dei 
prodotti siderurgici per tutta l'Eu­
ropa occidentale e controllarne il 
mercato secando • il proprio inte-, 
resse. Come i laburisti avrebbero 
potuto avere fiducia in un cartel­
lo la cui iniziativa è di origine, 
di stampo vat icano-capi ta l i s t i co 
stando al le ste«sp dichiarazioni del 
cancelliere tedesco Adenauer. il 
quale vede attorno al piano Schu-
man la possibilità di unificare, 
sotto il segi.o della conserva/ ione 
democristiana, i governi occiden­
tali? Come e-si avrebbero potuto 
essere garantiti in un cartello in 
cui nemmeno l'ombra di un par­
tito socialdemocratico si vede e 
chi* anzi sembra diretto proprio 
contro il velleitario e sciagurato 
riformismo occidentale? Di qui il 
rifiuto di Londra: * Il governo di 
S. M. non si sente di accettare in 
anticipo, né desidera respingere 
in anticipo i principi contenuti 
nella proposta francese. Esso ri­
tiene che una dettagliata discus­
sione la quale metta in luce la 
natura dello schema nelle sur pie­
ne conseguenze politiche ed econo­
miche costituisca un preliminare 
normale e d.-.wero essenziale per 
la conclusione di un trattato. Es­
so ritiene che vi sia una sostan­
ziale differenza di valutazione tra 
i due governi sul modo in cui i ne­
goziati dovrebbero essere avviati ». 

La pre-a di posizione inglese 
non esclude la possibilità c h e i 
laburisti riprendano a trattare in 
futuro con Schuman; per ora es­
si hanno dichiarato che si man-
terranno al corrente dei negoziati 
tra la Francia e gli altri governi 
( h e hanno aderito. Interessa qui 
sottolineare e In- persino un « oc­
cidentale > alla Bevin ha tenuto 
fermo questa vol»a su una tale 
questione di principio e ha lascia­
to che ?i d e - i c luogo al lo < scan­
dalo » di una rottura con Parigi, 
più curando le conseguenze gra-
\ i*sime di una adesione incon­
dizionata. che di nascondere le 
contradditorietà della politica del 
blocco occidentale! (Sforza invece 
ha ingoiato il rospo delle viola­
zioni titine nella zona B per non 
mettere in sospetto la sua fedeltà 
atlantica). 

Quanto diverso l'atteggiamento 
del go \ crno italiano sulla questio­
ne del cartel lo! II nostro ministro 
dogli Esteri si è vantato a Parigi 
di a i crv i aderito, appena Schu­
man lanciò l'idea e prima ancora 
di parlarne in Consigl io di mi­
nistri. Egli ha addirittura affer­
mato che il piano era d'ispirazione 
latina ed è andato a '^coprire che 
r«so rappresentava non so quale 
alleanza di Dop. Chisciotte con 
Sancio Pan za. 7n che mani è af­
fidata la sorte della nostra side­
rurgia! 

In concreto, dopo la decisione 
inglese, si offriva al nostro gover­
no la possibilità di riflettere sul 
primo gesto avventato , si offriva 
la possibilità di rimettere le ma­
ni avanti, né più né meno come 
«ombra abbia fatto un governo 
pur non molto autorevole, come 
l'Olanda. E un tale ripensamen­
to si rendeva soprattutto necessa­
rio adesso che l'Italia sì trova so­
la dinanzi al la Germania e alla 
Francia, dinanzi ai due più gros­
si interessati a l cartel lo e quando 

OGGI IL PARLAMENTO DISCUTE SUGLI SCANDALI 

Il testo del lodo democristiano 
rende indispensabile l'inchiesta 
Le gravila delle accuse a Spalerò e a numerosi deputati e/, e. confermata dai 
probiviri • Debole difesa degli incriminati - // gruppo clericale contro l'inchieste 

Per le sedute di oggi alla Came­
ra e al Senato, in cui verranno 
discusse le note interpellanze e la 
proposta di inchiesta parlamentare 
sul cosidetto « caso » Viola, vi è 
un'attesa nel pubblico e negli 
ambienti politici davvero senza 
precedenti. Basti pensare che gli 
uffici di Questura delle due Ca­
mere hanno già completamente 
esaurito i biglietti a disposizione 
del pubblico. 

Legittimi sospetti 
E' bene dire subito, e con la 

massima chiarezza, che non si 
tratta solo di curiosità deteriore 
o della solita, deplorevole sete di 
scandali, tipica di certa gente che 
vive ai margini della politica. La 
rcr.ltà è — come notava uno scrit­
tore socialdemocratico — che at­
torno alle denuncie dell'oli. Viola 
si sono polarizzati tutti i sospetti 
che da alcuni anni a questa parte 
Eono andati sorgendo sull'attività 
di governo, e di sottogowerno, degli 
uomini del partito di maggioranza 
e che non sono mai stali smentiti, 
nò circoscritti o apertamente de­
nunciati. 

Il Parlamento italiano affronterà 
oggi, un problema di estrema 
delicatezza che i n v e s t e diretta­
mente la sua responsabilità di 
supremo organo rappresentativo 
della nazione. Dalle decisioni che 
verranno prose dipenderà se i 
parlamentari, a qualunque grup­
po essi appartengano, devono ri­
spondere della loro condotta politica 
e morale di fronte all'intera as-
svmblea (che sola ha una funzione 
rappresentativa), oppure se può 
essere consentito a un gruppo — 
anche numeroso e preponderante, 
come la D. C. — di trasformarsi 
in una consorteria retta da una 
speciale legge di omertà, per cui 
il solo fatto di appartenere ad essa 
dà a un deputato il diritto di 
arraffare - : prebende, accaparrare 
stipendi, confondere la funzione di 
controllore con quella di control­
lato. In poche parole, l'atteggia­
mento che la D. C. prenderà oggi 
nel corso della discussione, servirà 
a stabilire definitivamente se gli 
uomini che attualmente detengono 
il potere sono incapaci ma onesti, 
oppure, oltre che incapaci, anche 
disonesti. 

Il lodo dei probiviri 
Veramente l'interrogativo è — 

bisogna dirlo — un po' retorico. 
Basta vedere come De Gasperi e 
i suoi si sono comportati finora e 
il disperato tentativo della stampa 
governativa di limitare il dibattito 
al problema della serietà per?onale 
delPon. Viola e della consislenza 
specifica delle sue accuse. Il pia­
no della D. C. è molto semplice e 
si è rivelato pienamente ieri fera 
nella riunione del gruppo parla­
mentare democristiano. I dirigen­
ti di piazza del Gesù hanno IeMo 

moso lodo dei probiviri intorno al­
le accuse dell'oli. Viola, e, sulla 
base di questa approvazione, han­
no deciso di espellere l'accusatore 
e di respingere la proposta -di in­
chiesta parlamentare, lasciando ai 
deputati incriminati la facoltà di 
invocare l'applicazione dell'artico­
lo 74 del regolamento della Came­
ra che consente la nomina di una 
commissione di indagine, su richie­
sta dell'interessato, quando un de­
putato muova ad altri accuse le­
denti la sua onorabilità. 

Ma, a parte l'enormità di un si­
mile atteggiamento che concede 
ai membri della maggioranza par­
lamentare un privilegio analogo 
a quello di cui godono in certi casi 
gli ecclesiastici, nel senso che un 
deputato d. e. non può essere in­
colpato dinanzi al Parlamento se 
prima i probiviri del suo partito 
non hanno concesso l'autorizzazio­
ne a procedere, va rilevato subito 
che il testo del lodo non serve af­
fatto a mettere a tacere i dubbi e 
le perplessità sugli uomini della 
democrazia cristiana. Al contrario, 
esso fornisce nuovi argomenti ai 
sostenitori dell'inchiesta parlamen­
tare. Il lodo consta di nove pagine 
ciclostilate e reca le firme dei de­
putati Carignani, Arcangeli e Car-
caterra (uno di essi è noto per aver 
costantemente sostenuto le tesi di 
Spataro, in ceno alla commissione 
interni della Camera, nella famosa 
polemica Pescara-Aquila). E' scrit­
to in modo confuso, approssimati­
vo, in modo da rendere estrema­
mente arduo desumere le accuse 
e le prove che han permesso ai 
probiviri di assolvere gli imputati 
(anzi queste prove non sono, nella 
maggior parte dei casi, neppure 
specificate, lasciando all'opinione 
pubblica e al Parlamento la conso­
lazione di fidarsi sulla parola dei 
probiviri d. e. Tuttavia, dopo una 
attenta lettura si rimane colpiti 
vedendo come le accuse di Viola 
non siano affatto generiche'e cer­
vellotiche, come avevan fatto dire 
dai loro giornali 1 dirigenti della 
D C , ma. anzi, ne appaiano preci­
se e circostanziate. 

L'on. Spataro è accusato, tra l'al­
tro, di irregolare gestione, come 
esecutore testamentario, dell'eredi­
tà Cremonesi apertasi nel 1942; di 
aver caldeggiato la concessione di 
un prestito di 30 milioni alla socie­
tà SACA di Vasto, prestito che 
avrebbe dovuto servire alla so ­
cietà per ampliare gli impianti e 
d; cui invece la società stessa si 
sarebbe servita per sanare un pre­
cedente passivo: di aver fatto otte­
nere dal ministero dei lavori pub­
blici una sovvenzione di 400 mi­
lioni a una società edilizia abruz­
zese da lui presieduta; di aver per­
cepito grosse somme come presi­
dente della RAI; di essersi arric­
chito al punto da poter acquistare, 
assieme ad alcuni industriali, l'a­
genzia giornalistica ARI. 

Il ministro Togni è accusato, a 
e fatto approvare ai «307» il fa- sua volta, di essersi arricchito al 

punto di aver comperato un im­
mobile (il lodo non specifica me­
glio, lasciando i lettori nel dub­
bio se si tratti di un appartamen­
to di cento o di due vani) a GTOL 
taferrata; di aver illecitamente con­
cesso autorizzazioni per l'attivazio­
ne di raffinerie a San Giorgio No-
garo e a Mantova; di aver mante­
nuto dopo la nomina a Ministro, la 
presidenza dell'ICE. L'on. Filome­
na Delli Castelli è accusata di aver 
percepito indennità parlamentari 
che non le spettavano. L'on. Coc­
cia di aver percepito due milioni 
come compenso per una licenza di 
importazione fatta ottenere a una 
ditta. , 

L e a c c u s e m i n o r i 

Infine, il lodo accenna ad accuse 
rivolte contro i deputati d.c. Paolo 
Bcnomi, Bavaro, Campilli e Malve­
stiti ma non le specifica, sia per la 
loro genericità (per quanto riguar­
da l'on. Bavaro, Viola si sarebbe l i . 

mitato a dire che Intendeva rife­
rirsi anche a lui parlando di « e x 
straccioni che si danno alla gran 
vita, che comprano appartamenti 
e ville >.), sia perchè, avendo Bono-
mi querelato il suo accusatore, i 
probiviri hanno deciso, nel suo ca­
so di sospendere il giudizio. 

Queste sono le principali accuse 
che è possibile ricostruire sulla ba­
se delle tortuosità e delle reticen­
te di cui è impastato il lodo. Ma 
non meno interessante e indicativo 
è il modo tenuto dai probiviri del­
la D.C. nello assolvere in massa 
gli accusati. Essi hanno marciato 
su un doppio binario, ammettendo 
a volte che i fatti sussistono, ma 
non costituiscono reato, e, a volte, 
limitandosi a dichiarare « non pro­
vate» le accuse s'esse. 

Per quanto riguarda l'eredità 
Crcmcnesi. per esempio, si ammet­
te che Spataro « non si affrettò a 
vendere un edificio in Roma», ma 
si afferma che la proroga fu chie-

(continua In 4. pag. 2. col.) 

UN APPELLO DI PACE DOVE LA GUERRA UCCISE TRECENTO BAMBINI 

Le mamme dei morti di Goda 
firmano contro la bomba atomica 

100 mila firme a Milano in poche ore - Eccezionale suc­
cesso a Marzabotto - L'adesione dei dirigenti della Pirelli 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO, 5. — Domenica pome­

riggio le scuole elementari di Corla 
sono rimaste aperte. Etse hanno 
accolto centinaia di bambini e di 
bambine con le braccia cariche di 
rose e di garofani, die si tono di­
retti in lunga fila verso la pale­
stra tCrispi^. 

Non c'era da assistere a nessuna 
lezione fuori programma. Essi stes­
si l'hanno dita invece con la loro 
presenza alla cerimonia organizza­
ta dal Comitato Provinciale dei 
Partigiani della Pace, che ha ini­
ziato ufficialmente la raccolta del­
le firme nel milanese per l'interdi­
zione dell'arma atomica. 

Una lezione e un monito essi 
hanno dato a quegli uomini e a 
quei gouenù che ancora hanno la 
incoscienza di minacciare guerra, 
agitando il terribile spauracchio 
dell'arma atomica. ' 

La guerra ha privato Quei ra­
gazzi di trecento compagni di scuo­
la, ha strappato a dei genitori, 
molti dei quali erano presenti nel­
la palestra, figli e figlie che l'ole-
vano vivere. 

' E sono morti proprio a Gorla, 
uccisi da un bombardamento che 

li ha seppelliti con la loro scuola.! 
Erano le 11.30 del 20 ottobre 

1944.1 piccoli alunni statano scen­
dendo t» rifugio, quando una bom­
ba è scoppiata nella tromba delle 
scale. 

in un colpo solo la guerra se 
n'è portati via trecento. Una fe­
rita arrenila. Nel ricordo di queste 
vittime innocenti, di tutte le altre 
di ogni pne.se del mondo, Gorla 
ha per prima raccolto l'appello di 
Stoccolma. Il vice presidente del 
comitato Partigiani della Pace di 
Gorla, Sante Ascari, ita consegnalo 
le prime 452 schede al Segretario 
del comitato proviniale Di Bene­
detto. Fra le altre firme c'erano 
quelle d' genitori dei piccoli morti 
di Gorla, che fiatino scritto il loro 
nome per onorare degnamente la 
memoria dei loro figli scomparsi con 
un atto di volontà concreta, per 
evitare che un'ultra strage si ri­
peta. Molti di coloro che hanno 
/innato hanno ancora figli piccoli 
da difendere, da creteere; mia 
mamma sta per metterne al mondo 
un altro. Anche per questi e per 
quelli che verranno, padri e ma­
dri di Gorla hanno invitato i padri 
e madri di tutte le città d'Italia, 

DOPO L'INIZIO DELLA LOTTA SINDACALE DECISA A MILANO 

Prossima presentazione al Parlamenta 
dei disegni ili legge per Tallnaiione dei Piano 

Le deliberazioni del Direttivo confederale - Una grande manifestazione nazionale in settembre 
La C.G.I.L. aderisce all'appello di Stoccolma e invita gli altri sindacati a fare altrettanto 

MILANO, 5. — Il convegno della 
C.G.EL. per l'Industria e il Piano 
del Lavoro si è chiuso ieri mattina. 
Della manifestazione di chiusura 
ai « D a l Verme» e del discorso in 
cui il compagno Di Vittorio ha 
fissato in 10 punti i risultati del 
convegno, riferiamo ampiamente in 
altra parte del giornale. A comple­
tali: ento dei lavori del convegno, 
si è riunito oggi a Milano il Co­
mitato Direttivo della C.G.I.L., per 
esaminare un ampio ordine del 
giorno. 

Il Direttivo ha approvato unani-
mamente i risultati del convegno, 
riassunti nei dieci punti formulati 
da Di Vittorio nel suo discorso con­
clusivo. Il Direttivo ha deciso di 
lanciare un appello al Paese sulla 
lotta per la realizzazione della piat­
taforma. uscita dal convegno. 

In un altro documento, della cui 
redazione è stata incaricata la Se­
greteria Confederale, saranno in­
dicate le direttive generali alle or-
gcnizzazioni sindacali sulla lotta 
per il Piano. Direttive particolari 
saTat.no diramate dalle singole Fe­
derazioni di categoria. In pari tem­
po il Direttivo ha incaricato la Se­
greteria Confederale di predispor-

GRAVE ATTESTATO ALLA LIBERTA' DEL GIAPPONE 

Mac Arthur impone a Tokio 
la messa al bando dei comunisti 

La richiesta presentata a Yoshida - Scioperi e proteste nel paese 

TOKIO. 5. — Un gesto gravissimo. 
che dimostra fino a qua! punto le 
autorità di occupazione americane In 
Giappone abbiano spinto la loro in­
gerenza negli affari del paese, da es­
se governato praticamente come una 
colonia degli Stati Uniti, è stato 
compiuto oggi dal generale Douglas 
MacArthur, governatore militare sta-
unltense, Mac Arthur — informa l'a­
genzia Reutcr — ha invitato il gover­
no giapponese a porre fuori della le­
galità tutti 1 membri del Comitato 
Centrale del Partito Comunista • 

Il passo di Mac Arthur, che rivela 
la deliberata volontà di colpire il 
partito più avanzato e la guida del­
le masse popolari giapponesi in lotta 
contro la colonizzazione americana 
del paese e contro la trasformazione 
di esso In testa di ponte per l'aggres­
sione imperialista al paesi dell'Asia 
sud-orientale, costituisce un Invito. 
rivolto al governo Yoshida. a violare 
la stessa costituzione del paese, ela­
borata sotto il controllo delle grand! 
potenze vittoriose 

già si intravede chi di questo do­
vrà fare le spese, cosi rimanendo 
i rapporti di forza. Del resto, c o ­
me ha ricordato Di Vittorio a 
Milano, il sipnor Hoffman. segre­
tario dcH'E.C.A. non ha già det­
to che una siderurgia italiana è 
inutile? 

Brn più consapevole del gover­
no è la presa di posizione della 
C.G.I.L, la quale ha negato la 
presunzione di Hoffman circa una 
inutilità della nostra siderurgia e 
ha ancora una volia ricordato co­
me tutte le condizioni permettano 
uno svi luppo della industria side­
rurgica italiana e un'occupazione 
della mano d'opera, ben più vasto 
di quella consentita dagli attuali 
liquidatori programmi governat i^ . 

, , , GABRIELE DE ROSA 

Esso giunge a breve distanza dalle i che l liberali si propongono di appro-
elezioni per il rinnovo di una parte 
dei seggi della Camera alta,'elezioni 
indette dal governo del liberale Yo­
shida per consiglio degli occupanti e 
che con tutta probabilità dovevano 
servire a dare una parvenza di de­
mocraticità al governo 

Alla vigilia della consultazione ot­
to persone, qualificate per comuni­
sti e accusate di a\er percosso sol­
dati americani durante un comizio 
del Fronte Democratico, al quale Dan­
no partecipato a Tokio ben cinquan­
tamila persone, sono state condan­
nate a gravi pene. Dal comizio, vie­
tato dalle autorità di occupazione era 
uscito un coraggioso appello alla lot­
ta per l'unita della classe operaia e 
per l'Indipendenza del paese e una 
energica denuncia delle manovre di 
guerra. Era stata questa una gran­
diosa manifestazione di forza della 
classe lavoratrice giapponese, alla 
quale seguiva immediatamente, do­
po l'arresto di alcuni manifestanti, 
una nuova prova di compattezza con 
lo sciopero generale 

In tal modo, proprio nel momento 
in cui gli Imperialisti americani si 
preparavano a definire ulteriormente 
l loro plani per 11 Giappone e pre­
paravano concretamente l'inserimen­
to del paese nel loro plani strategici 
(sono attesi fra pochi giorni a To­
kio il ministro americano della dife­
sa Johnson e il capo di Stato Mag­
giore Bradley, che dovranno met­
tere a punto le basi aeree e navali 
americane già da tempo impiantate 
sul territorio giapponese, nonché 
studiare la possibilità di un trattato 
di pace separato) il PC si poneva 
come la forza dirigente della lotta 
per l'indipendenza. 

Il primo ministro liberale Toshlda 
uomo di fiducia di Mac Arthur, che 
ha ottenuto la maggioranza nelle ele­
zioni addomesticate tenute domeni­
ca. avc\a già da tempo posto nel suo 
programma la messa fuori legge del 
PC, da attuarsi grazie ad una legga 

vare nella seduta di domani del ga­
binetto. 

La legge ha incontrato tuttavia una 
decisa opposizione e non solo tra 1 
circoli più avanzati del paese. Ad 
esemplo 1 socialdemocratici, classifi­
cati nelle elezioni al secondo posto, vi 
si oppongono, denunciandola come 
una violazione della costituzione 

Ma chi si opporrà con grande ener­
gia alle illegali misure di Yoshida sa­
rà la classe operala giapponese, che 
già in occasione del processo agli 
otto patrioti, ha mostrato di stringer­
si compatta attorno al PC nella bat­
taglia per !a libertà. Scioperi e ma­
nifestazioni di protesta sono già sta­
te Indette per protestare contro le 
condanne Inflitte agli otto e 11 mo­
vimento di protesta si allargherà cer­
tamente a tutto li paese 

re, con la collaborazione di parla­
mentari amici dei lavoratori, una 
serie di disegni di legge da pre­
sentare al Parlamento,, relativi alla 
loalizzazlorie dei principali "obietti­
vi indicati dal convegno. A questo 
scopo il Direttivo ha dato mandato 
alla Segreteria di promuovere una 
riunione di parlamentari aderenti o 
simpatizzanti al Piano di Lavoro 
per illustrare i risultati del con­
vegno e chiedere la loro collabora­
zione nella formulazione dei pre­
detti disegni di legge e nella lotta 
da condurre in Parlamento per la 
loro approvazione. 

Il Direttivo ha deciso altresì di 
promuovere una serie di manifesta­
zioni popolari nelle *varie regioni 
d'Italia, clie dovranno culminare in 
una grande manifestazione nazio­
nale che avrà luogo nella prima de­
cade di settembre in occasione del 
convegno nazionale dei sindacali 
dell'agricoltura per il Piano del La­
voro che sarà tenuto a Napoli. In 
tale occasione avrà luogo a Napoli 
un incontro fraterno di massa fra 
gli operai del Nord e le masse con­
tadine del Sud, con doni che i la­
voratori settentrionali porteranno 
ai loro fratelli meridionali, brac­
cianti agricoli e contadini poveri, 
s-mboleggianti i benefìci effetti che 
si avrebbero in tutta l'Italia — 
specialmente nelle regioni economi-
cr-mente depresse — dalla realizza­
zione del Piano del Lavoro. 

Successivamente il compagno Di 
Vittorio ha svolto una relazione sul 
lavori del Comitato Esecutivo della 
F.S.M. nella sua recente sessione di 
Budapest. La relazione è stata ap­
provata all'unanimità. Il compagno 
Bitossi ha riferito sulla situazione 
sindacale e sulle trattative in corso 
ccn la Confindustria. La relazione 
Bitossi e l'attività della delegazio­
ne confederale hel l e trattative so­
no state approvate all'unanimità. 
Il Direttivo ha infine ascoltato ed 
approvato una relazione del com­
pagno Novella sulla situazione or­
ganizzativa della C.G.I.L. che se­
gna un notevole sviluppo. 

I! Direttivo, considerato che Io 
inasprirsi delle lotte sindacali ren­
de urgente e necessario un raffor-
zrmento ed un coordinamento del­
l'azione confederale nei grandi cen­
tri operai del Nord che costituisco­
no la forza fondamentale organiz­
zativa nella C-G.I.L., ha deliberato 
dì approvare la proposta di confe­
rire al sen. Bitossi. segretario della 
C.G.I.L. e responsabile della sezio­
ne centrale contratti e vertenze, 
l'incarico particolare di una diretta 
assistenza alle organizzazioni con­
federali del Nord. 

Il Direttivo della C G I L , ha an­
che lanciato il seguente appello: 

«Noi, membri del Comitato Di­
rettivo della C.G.Llfc, facciamo no­
stro l'appello di Stoccolma per il 
diviato assoluto dell'arma atomica 
* « Sottoscrivendo unanimi • questo 
appello, diretto a far valere le ra­
gioni di vita dell'umanità contro le 
minacce della morte e dello ster­
minio, invitiamo tutti i lavoratori, 
tutte le lavoratrici d'Italia e i loro 
familiari a sottoscrivere compatti 
l'appello ' del Comitato Mondiale 
dei Partigiani della Pace e a pro­
muovere in tutti i luoghi di lavo­
ro, in tutti i quartieri delle città, 
in tutti i caseggiati del popolo la ­
voratore e in tutti i comuni e vil­
laggi d'Italia apposite riunioni per 
la lettura e l'illustrazione dell'ap­
pello e per firmarlo in m a s ^ sui 
moduli distribuiti dal Comitato Ita­
liano dei Partigiani della Pace. 

« Facendo ugualmente nostro l'ap­
pello lanciato in proposito dal Co­
mitato Esecutivo della Federazio­
ne Sindacale Mondiale, affermiamo 
che la causa della pace e la difesa 
dell'umanità contro la minaccia 
dello sterminio atomico sono così 
elevate e d'interesse così vivo e 

generale da rendere possibile 11 
consenso unanime e l'intesa più 
fraterna fra i lavoratori d'ogni 
corrente e organizzazione e fra 
tutta la gente onesta, senza distin­
zione di opinione politica e di fede 
religiosa. 

« La C.G.I.L. pertanto, elevando­
si al disopra di ogni motivo di 
divergenza sulle questioni di orien­
tamento generale, rivolge un vi­
brato appello a tutte le altre or­
ganizzazioni sindacali italiane per­
chè vogliano realizzare con essa 
una fraterna intesa sull'obiettivo 
comune di preservare le creature 
umane da ogni minaccia di stermi­
nio atomico ». 

Il Comitato Centrale della FIOM 
si riunirà a Genova nej giorni 11 
12 e 13 del corrente mese per l'e­
same della situazione sindacale dei 
metallurgici italiani. 

Contemporaneamente l'organo di-
digente della FIOM sarà informato 
delle decisioni prese a Berlino dal 
Comitato Direttivo dell'Unione In­
ternazionale Metallurgica ed adot­
terà i mezzi per intensificare 1 rap­
porti tra tutti i lavoratori metal­
lurgici del mondo. 
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Il dito nell'occhio 
Falsa logica 

« Chiedono la condanna dell' ato­
mica coloro che a suo tempo ne 
hanno esaltato e con accenti iper­
bolici una ingloriosa conquista mac­
chiata di tradimento 9. Dal Quoti­
diano. 

La cingiorlosa conquista macchia­
ta di tradimento % dovrebbe essere, 
se abbiamo interpretato bene le ro­
boanti parole del Quotidiano il fatto 
che la bomba atomica sia in posses­
so anche dell'Unione SovieUca. A 
noi sembra che proprio questo fatto 
sia tale da dare maggiore valore al­
la richiesta di coloro che vogliono 
Vinterdizione dell'atomica. A noi 
sembra perà che ò anche questo fnito 
a far perdere il lume degli occhi al 
Quotidiano. 
Rimescolìi 

« Alcuni recentissimi schieramenti 
al Senato per votazioni tu problemi 

di ordine nazionale ed Intemazionale 
hanno fatto affiorare alla superficie 
del rimescolìi subacquei molto sin­
tomatici, anche se nettamente deli­
mitati ed isolati». Dal Popolo. 

La palude deve dunque rimaner* 
palude, con le tue acque morte • 
sporche, senza rimescoli* subacquei 
o bonifiche, con l'aria malsana ed 
appestante. Stiano tranquilli: in 
quanto a fetore ne sta venendo fuori 
a sufficienza. 

Proverbi democristiani 
Fra Togni e U Partito non mettere 

il dito. 

Il fesso del giorno 
e Per fare l'Europa è necessario 

alleare 1 Don Chisciotte con I San-
clo Panza ». Da una dichiarazione 
dei Conte Sforza, 

AIMODEO 

NELLA GIORNATA INTERNAZIONALE OELL' INFANZIA 

Cortei di bambini aggrediti 
dalla polizia a Barletta e Andria 

Sei janciulli contusi nella incredibile carica 
Ln a$»essore colpito e un compagno arrestato 

«Salvare 1 bambini dalla minac- I piccoli a lasciare la sala. 
Ad Andria un gruppo di bambi­

ni che sfilavano in corteo per re­
carsi in Municipio sono stati as­
saliti da gruppi di agenti e di ca­
rabinieri e disperso. Gli altri, cir­
ca 3000, che si trovavano nella 
piazza del Municipio stavano per 
essere accompagnati a gruppi nei 
propri rioni quando poliziotti e 
carabinieri, affermando di essere 
stati insultati, hanno caricato 

eia di un nuovo conflitto e dalla 
bomba atomica • questa è stata la 
parola d'ordine colla quale si sono 
improntate tutte le manifestazioni 
per la • Giornata intemazionale 
dell'Infanzia ». Grandi manifesta­
zioni si sono svolte a Bologna come 
a Milano a Taranto e Salerno, a 
Bari. Bambine e ragazzi vi sono 
accorsi a migliaia per prendere 
parte ai gioiosi svaghi, organizzati 
dall'Associazione Pionieri, dall'ARl 
dall'UDI. Accanto alle manifesta- cale! di fucile. Sei bambini dai sei 
zioni di gioia e di entusiasmo prò 
prie dell'infanzia, i bimbi hanno 
però anche mostrato la loro volon­
tà di vivere più serenamente e più 
felicemente di quanto oggi aia l o ­
ro consentito dall'incubo dell'ar­
ma atomica e dalle tristi condizioni 
di miseria in cui la politica di di­
soccupazione del .governo mette la 
maggior parte delle loro famiglie. 

Tutto ai svolgeva tranquillamen­
te. I giochi e i divertimenti si sus­
seguivano e nessuno avrebbe pen­
sato che lo spìrito di odio e di par­
te delle forze governative potes­
se giungere fino a acagliare forze 
armate contro inermi bambini, che 
pensavano a svagarsi. Il fatto gra-

fanciulli a colpi di bastone di 

ai dodici anni sono stati contusi 
insieme a vari cittadini presenti. 
Il compagno Tanaccaro è stato ar 
restato e l'assessore Tavino Meneo 
malmenato. 

Contro tali episodi di bestiale 
violenza — che hanno colpito 
quanto di più caro esista: 1 bam­
bini — un'ondata di indignazione 
ha pervaso la popolazione di Bar­
letta e di Andria. 

Grande successo ha avuto la 
Giornata dell'Infanzia a Taranto 
dove più di 5000 bambini sono sta­
ti accolti nel cinema Alfieri dove 
hanno discusso con una serietà di 
•« grandi . i problemi della scuola 
desìi svaghi, della salute. Nel po-

perdiè si uniscano contro la otter­
rò firmando la messa al bando del­
la tt'rriO'le arma di distrurione. 

La cerimonia della consegna 
deile prime schede è stata breve 
e si è svolta alla presenza dei 
bimbi di Gorla e di mnucrosi pae­
si de/Ja provincia. Poi In fila di 
grcmbiulim bianchi e neri si è ri­
comporla, dirigendosi verso i( mo­
numento dei piccoli 7)iaruri sorto 
dalle macerie (iella seno/a (/istruita. 

Due mascìiietti e due femminuc­
ce hanno montato la j/uardta, tnen-
tre altri /ialino deporto una Corona 
di alloro sotto la statua di bronzo, 
una statua che rappresenta una 
madre piangente, che alza in alto 
il figlio morto. 

Insieme agli alunni, una gran 
folla di cittadini si è ammassata 
sulla piazza, reka più raccolta da 
drappi bianchi e neri che srento-
/araiio alle finestre, in segno di 
riverente raccoglimento. 

Da un carro agricolo, coperto di 
bandiere tricolori e iridate, ha par~ 
lato u nome del comitato dei Par­
tigiani della Pace la professoressa 
Zanom. 

Prima di abbandonare la piazea 
i bambini /tanno deposto ai piedi 
del monumento i fiori che aveva­
no recato con loro. 

In meno di dieci intutiti le rose 
e i garofani sono arrivati fino ai 
piedi scalzi della madre di bronzo. 

Appena poche ore dopo U( cerimo­
nia di Gorla clic ha segnato /'inizio 
nel milanese della campagna contro 
la bomba atomica rune siate raccol­
te a Milano 100 mila firme sotto lo 
appello di Stoccolma die chiede la 
interdizione della terribile arma 
e la denuncia come criminale di 
ptierra del primo governo che ne 
faccia uso. 

A Marzabotto che durante la 
guerra subì una ferocissima rap­
presaglia nazista già 41S5 cittadini 
su 50G4 abitanti hanno firmato 
l'appello di Stoccolma. Il cento per 
cento degli abitanti delle frazioni 
di Malsolle, San Silvestro, Villa 
d'Ignano, Sperticano s» è schierato 
contro la minaccia atomica firman­
do l'appello. A Caste/debole su 1490 
abitanti già 1479 hanno firmato. 
- Al Comitato d'onore del Conve­
gno di Roma contro la minaccia 
atomica è giunto ieri il seguente 
telegramma: 

« Presidenza e dirìgenti della So­
cietà Pirelli sicuri interpreti degli 
altri collaboratori danno piena a-
desione all'iniziativa dj codesto Co­
mitato apprezzando l'alto scopo 
umanitàrio dell'opera intrapresa -
Presidente Piero Pirelli ». 

SALVATORE CONOSCENTE 

ve è accaduto in provincia di Ba-j meriggio invece una marea di fan 
ri, a Barletta e ad Andria dove la;ciulli si è riversata nel giardini 
cupa nota della carica poliziesca 
ha oscurato la vivacità dei festeg­
giamenti della giornata. 

A Barletta qualche centinaio di 
bambini che si recavano alla sede 
della Sezione pensionati dove era 
stata organizzata una distribuzio­
ne di dolci sono stati dispersi a for­
za dalla Celere. I bimbi terroriz­
zati sono fuggiti sperdendosj in tut­
te le direzioni. La polizia ha poi 
fatto il suo ingresso nella Sezione 
pensionati dove già erano raccolti 
molti bimbi. Anche contro questi 
la polizia si è diretta, costringendo 

del Peripato 
Ha avuto poi luogo la «ciliegia-

la », una grande mangiata cioè di 
ciliege che ha avuto il più grande 
successo. 

A Bari tremila bambini sono «fi­
lati per le vie della città portando 
piccoli cartelli in cui chiedevano 
l'interdizione della bomba atomica, 
Istruzione, lavoro per i loto geni­
tori disoccupati e denunciavano la 
gravissima minaccia della tuber­
colosi che in numerose località 
della provincia di Bari colpisce il 
10 per cento dell'infanzia, 

L'APPELLO DI STOCCOLMA 

Soldati americani 
firmano contro l'atomica 
Il cento per cento delle aaes onl In 
numerose fabbriche a Roma e Firenze 

Nella riunione dell'Esecutivo del­
la Federazione Mondiale della Gio­
ventù Democratica, evoltasi ieri a 
Berlino, i delegati hanno ascoltato 
un rapporto dj Enrico Boccara, s e ­
gretario generale della Federazione 
sulla lotta dei giovani per la pace. 
Dopo il rapporto dj Boccara, che ha 
sottolineato la necessità di creare 
un largo fronte della gioventù com­
battente per la pace, l'Esecutivo ha 
firmato l'appello di Stoccolma con­
tro l'atomica. , 

Nella stessa occasione è 6tato fir­
mato il protocollo della competi­
zione per la raccolta delle firme che 
vedrà impegnati in gara \ giovani 
di Roma, Berlino e Parigi. 

La raccolta delle firme prosegue 
intanto in tutto il mondo. 

Nella Repubblica Popolare Ro­
mena sono state già raccolte dieci 
milioni di firme per l'appello con­
tro l'atomica. 

A Mainz, nella zona americana 
della Germania, un numeroso grup­
po di soldati negri dell'esercito 
americano di occupazione ha firma­
to l'appello. Molte altre firme sono 
state apposte in altri centri delia 
zona americana da soldati degli 
Stati Uniti I quali hanno accompa­
gnato la firma con espressioni di 
protestr contro la remilitarizza­
zione delta Germania. 

Grande è anche lo slancio che 
subito ha assunto la campagna nel­
le fabbriche in ogni città d'Italia» 
Già 1014 1; voratori su 1200 dipen­
denti dell'officina Romana Gas han­
no firmato contro la minaccia a-
tomica. L'IGAP e la Stampa Mo­
derna, notevoli complessi indu­
striali dì Roma, hanno dato il cen­
to per cento. 

Nelle grandi fabbriche di Rifre-
dl, a Firenze,' il plebiscito contro 
l'atomica ha raccolto intorno al­
l'appello lanciato dal Convegno di 
Roma il consenso di dirigenti, 
tecnici, impiegati e lavoratori. Al­
te Officine «Gal i leo» si è costi­
tuito un Comitato di iniziativa per 
la raccolta- delle firme che com­
prende il direttore Musco, gli al­
tri dirigenti e rappresentanti del 
tecnici, degli impiegati e degli o-
perai V. Comitato ha lanciato un 
appello a tutto il personale della 
-Galileo» invitandoli a sottoscrive­
re l'appello. Alla Tt-^i alza si è rag­
giunto il cento per cento delie 
adesioni. 

Assai Importante è l'adesione al­
l'appello di Stoccolma data all'una­
nimità dal Consiglio comunale fi! 
Ancona. 
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